
 1 

Legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 
La disciplina della finanza locale del Friuli Venezia Giulia, nonché modifiche a disposizioni delle leggi regionali 19/2013, 9/2009 e 

26/2014 concernenti gli enti locali. 

( … ) 

TITOLO II 

SISTEMA DELLE ENTRATE DEGLI ENTI LOCALI DELLA 

REGIONE 

CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 
( … ) 

A R T .  7  

concertazione delle politiche per lo sviluppo del sistema integrato  

1. La Regione e gli enti locali coordinano e concertano le politiche di sviluppo 
responsabile e solidale del sistema integrato Regione-Autonomie locali, nel 
rispetto del principio di leale collaborazione e in coerenza con gli eventuali obiettivi 
e vincoli posti dalla normativa statale. 

2. Il Presidente della Regione e il Presidente del Consiglio delle autonomie locali 
concertano le politiche territoriali e stipulano, entro il 31 ottobre di ogni anno, 
l’”Intesa per lo sviluppo regionale e locale” di seguito denominata “Intesa per lo 
sviluppo”. 

3. La programmazione generale inerente l’Intesa per lo sviluppo di cui al comma 2 
è oggetto di consultazione preliminare con la competente Commissione consiliare. 

4. L’Intesa per lo sviluppo di cui al comma 2 definisce, per l’anno successivo e con 
proiezione triennale, in base al trend di andamento delle entrate pubbliche, con 
riferimento al sistema integrato Regione-Autonomie locali: 

a) le potenzialità da sviluppare e le criticità e i deficit da superare; 

b) le politiche realizzabili di sviluppo del territorio e le priorità di intervento, 
finalizzate anche a superare gli svantaggi di cui alla lettera a), in relazione alla stima 
del fabbisogno complessivo di risorse necessarie; 

c) gli eventuali vincoli e limiti da rispettare; 

d) la partecipazione di ciascun livello di governo per gli ambiti di rispettiva 
competenza all’attuazione delle politiche concertate, in base alle rispettive poten-
zialità finanziarie. 

5. La Regione, con la legge regionale finanziaria e in relazione alle risorse disponi-
bili e con riferimento ai contenuti dell’Intesa per lo sviluppo di cui al comma 2, 
assicura ai sensi dell’articolo 13, comma 1: 

a) una funzionale allocazione delle risorse finanziarie destinate agli enti locali, con 
particolare riguardo a quelle per investimenti, al fine di favorire l’armonica attuazio-
ne delle politiche di sviluppo del territorio ed evitare duplicazioni e sovrapposizioni 
di interventi o il sostegno di interventi non strategici o difficilmente realizzabili; 

b) l’individuazione di criteri di assegnazione delle risorse coerenti con i contenuti e 
le priorità definite nell’Intesa per lo sviluppo. 

 ( Omissis ) 

( Omissis ) 
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6. Le modalità di definizione della posizione del Consiglio delle autonomie locali ai 
fini dell’Intesa per lo sviluppo sono disciplinate dal regolamento previsto 
dall’articolo 6 della legge regionale 22 maggio 2015, n. 12 (Disciplina del Consiglio 
delle autonomie locali del Friuli Venezia Giulia, modifiche e integrazioni alla legge 
regionale 26/2014 in materia di riordino del sistema Regione-Autonomie locali e 
altre norme urgenti in materia di autonomie locali). 

( … ) 

CAPO III 

IL SISTEMA DEI TRASFERIMENTI REGIONALI AGLI ENTI 

LOCALI 
( … ) 

A R T .  1 4  

tipologia di fondi a favore dei Comuni e delle Unioni territoriali intercomunali  

1. La Regione, per le finalità di cui all’articolo 11 e per l’attuazione del federalismo 
fiscale, concorre prioritariamente al finanziamento delle Unioni territoriali interco-
munali, di cui all’articolo 5 della legge regionale 26/2014, con assegnazioni destina-
te al funzionamento e alla gestione dei servizi, allo sviluppo degli investimenti e al 
finanziamento delle funzioni trasferite o delegate. La Regione concorre, altresì, al 
finanziamento dei Comuni e delle Province fino al loro superamento. 

2. Per il concorso nelle spese di funzionamento e di gestione dei servizi è istituito 
il fondo ordinario e di perequazione per i Comuni e per le Unioni territoriali interco-
munali, assegnato d’ufficio e senza vincolo di destinazione, con le modalità definite 
dall’articolo 17. 

3. Il fondo di cui al comma 2 è suddiviso in due quote, una per il concorso ordina-
rio nel finanziamento dei bilanci e per la perequazione delle risorse, l’altra per 
finalità specifiche consolidate. 

4. La Regione stanzia annualmente con legge finanziaria un fondo per sostenere 
e promuovere i percorsi per individuare le fusioni tra Comuni, definendo la tempisti-
ca e le modalità di presentazione della domanda, da parte degli enti interessati, 
contenente le proposte di utilizzo delle risorse. 

5. Le proposte di utilizzo di cui al comma 4 riguardano l’attività per studi di 
fattibilità, comunicazione e promozione del referendum per sensibilizzare le 
comunità locali in ordine ai vantaggi della fusione in vista della costituzione nel 
nuovo ente locale. 

6. La Giunta regionale delibera il riparto e prenota le risorse, individuando: 

a) i percorsi di fusione ammissibili, in relazione alle risorse disponibili e alle 
richieste pervenute, dando priorità ai progetti di fusione contenuti nel Programma 
annuale delle fusioni di Comuni, previsto nell’articolo 8, comma 1, della legge 
regionale 26/2014; 

b) l’ammontare dell’incentivo relativo a ciascun percorso, che non può essere 
superiore a 200.000 euro; 

c) gli interventi da realizzare; 

d) la tempistica di rendicontazione dell’incentivo. 

7. In caso di esito positivo del referendum gli interventi infrastrutturali individuati 
nello studio di fattibilità come essenziali e urgenti per il funzionale avvio del nuovo 

( Omissis ) 

( Omissis ) 
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ente locale sono valutati ai fini dell’Intesa per lo sviluppo prevista nell’articolo 7, 
comma 2. 

8. Il riassetto conseguente alla fusione di Comuni è sostenuto con il fondo per i 
Comuni risultanti da fusione, previsto dall’articolo 8, comma 9, della legge regionale 
26/2014. 

9. Per le spese d’investimento è istituito: 

a) a favore dei Comuni e delle Unioni territoriali intercomunali, il fondo ordinario 
per gli investimenti relativo, in particolare, a interventi di manutenzione del patri-
monio, assegnato d’ufficio, in quote, con le modalità definite dall’articolo 17, da 
ripartire in base a indicatori che prendono a riferimento la dimensione territoriale, le 
strutture e le infrastrutture stradali, ambientali e di carattere sociale ed educativo 
presenti sul territorio; entro due anni dall’erogazione, il beneficiario presenta alla 
Regione una certificazione attestante l’avvenuta destinazione della quota ricevuta 
per spese d’investimento; 

b) a favore delle Unioni territoriali intercomunali, il fondo straordinario unitario per 
gli investimenti di area vasta, assegnato nel quadro generale definito dall’Intesa per 
lo sviluppo prevista nell’articolo 7, per assicurare la perequazione infrastrutturale e 
la realizzazione di interventi di interesse sovracomunale strategico, con la parteci-
pazione obbligatoria da parte degli enti interessati; il riparto del fondo è disposto 
sulla base dei patti stipulati tra la Regione e le Unioni territoriali intercomunali. 

10. La legge finanziaria regionale individua i capitoli di spesa che costituiscono il 
fondo di cui al comma 9, lettera b). 

11. La legge finanziaria regionale stanzia un fondo, di importo non superiore all’1 
per cento della quota per il concorso ordinario nel finanziamento dei bilanci e per la 
perequazione di cui al comma 3, per la valorizzazione delle buone pratiche dei 
Comuni e delle Unioni territoriali intercomunali, ai sensi dell’articolo 6, comma 4, 
nonché per supportare interventi risanatori urgenti per i Comuni e per anticipazioni 
finanziarie, ai sensi degli articoli 31 e 32. 

12. La legge finanziaria regionale può stanziare un fondo, di importo non superiore 
allo 0,20 per cento della quota per il concorso ordinario nel finanziamento dei 
bilanci e per la perequazione di cui al comma 3, per il concorso agli oneri correnti dei 
Comuni e delle Unioni territoriali intercomunali derivanti da accadimenti di natura 
straordinaria o imprevedibile, verificatisi nell’anno di stanziamento delle relative 
risorse, non finanziabili con le normali risorse di bilancio. Il riparto del fondo così 
costituito è assegnato con deliberazione della Giunta regionale, in base ai criteri 
definiti con regolamento. 

13. Nessun trasferimento di parte corrente può essere attribuito dalla Regione agli 
enti locali, ad eccezione delle risorse di cui ai commi 2, 4, 8, 11 e 12 e di cui 
all’articolo 47 e fatto salvo quanto previsto all’articolo 6, comma 3. 

( … ) 

TITOLO III 

COORDINAMENTO DELLA FINANZA LOCALE 

CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI IN MATERIA DI 

COORDINAMENTO DELLA FINANZA LOCALE 
( … ) 

( Omissis ) 

( Omissis ) 
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A R T .  1 9  

obiettivi di finanza pubblica degli enti locali  

1. Ai sensi di quanto previsto nell’articolo 18, gli enti locali sono tenuti: 

a) a conseguire un saldo finanziario in termini di competenza mista in attuazione 
e nel rispetto di quanto definito dai Protocolli d’intesa Stato-Regione e dalle 
disposizioni contenute nella normativa statale vigente; 

b) a ridurre il proprio debito residuo, secondo le modalità previste nell’articolo 21; 

c) ad assicurare un contenimento della spesa di personale, secondo le modalità 
previste nell’articolo 22. 

2. Salvo quanto previsto nel comma 4, per gli enti di nuova istituzione e per i 
Comuni istituiti a seguito di fusione, trovano applicazione le norme statali in 
materia di esclusione dall’obbligo di raggiungimento degli obiettivi di cui al comma 
1. 

3. Le Unioni territoriali intercomunali sono tenute al raggiungimento degli 
obiettivi di cui al comma 1 a decorrere dal 2019. 

4. Fermi restando i casi di necessità di recepimento con legge regionale, il 
recepimento di disposizioni statali in materia di coordinamento della finanza 
pubblica, che non comportino modifiche sostanziali ai principi e agli obiettivi di cui 
al presente articolo, è disposto con deliberazione della Giunta regionale. 

5. La Giunta regionale adotta, altresì, tutti gli atti necessari per dare attuazione al 
presente articolo, ivi comprese le eventuali modalità di adempimenti di obblighi nei 
confronti di organi dello Stato. 

6. Le aziende speciali, le istituzioni e le società non quotate degli enti locali della 
Regione concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica secondo 
quanto disposto dalla normativa statale. 

( … ) 

TITOLO IV 

ALTRE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FINANZA LOCALE 
( … ) 

CAPO IV 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI COMUNI RISULTANTI DA 

FUSIONE 

A R T .  4 3  

norme per i  Comuni risultanti da fusione  

1. La Regione promuove e sostiene le fusioni di Comuni con il fondo di cui 
all’articolo 8, comma 9, della legge regionale 26/2014 e assicura la massima 
semplificazione amministrativa delle regole e delle procedure per favorire un 
funzionale avvio della gestione finanziaria e contabile degli enti risultanti da 
fusione. 

2. Il Comune risultante da fusione approva il bilancio di previsione entro il termine 
di legge qualora tra l’istituzione e la scadenza prevista dalla predetta normativa 
regionale decorrano almeno novanta giorni, altrimenti entro novanta giorni 
dall’istituzione. 

( Omissis ) 

( Omissis ) 
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3. Al Comune risultante da fusione, ai fini dell’applicazione dell’esercizio e della 
gestione provvisoria, per l’individuazione degli stanziamenti dell’anno precedente, si 
assume come riferimento la sommatoria delle risorse stanziate nei bilanci definiti-
vamente approvati dai Comuni estinti. 

4. Il Comune risultante da fusione approva il rendiconto di bilancio dei Comuni 
estinti entro il termine di legge, se gli stessi non vi hanno già provveduto, e suben-
tra negli adempimenti relativi alle certificazioni del patto di stabilità e delle dichia-
razioni fiscali. 

5. Alla data di istituzione del nuovo Comune risultante da fusione, gli organi di 
revisione economicofinanziaria dei Comuni estinti decadono. Fino alla nomina 
dell’organo di revisione economico-finanziaria del nuovo Comune le funzioni sono 
svolte provvisoriamente dall’organo di revisione economico-finanziaria in carica alla 
data dell’estinzione nel Comune di maggiore dimensione demografica. 

6. Nella Regione autonoma Friuli Venezia Giulia trova applicazione l’articolo 1, 
comma 450, lettera a), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Legge di stabilità 
2015). 

( … ) 

TITOLO VI 

NORME DI MODIFICA E FINALI 
( … ) 

CAPO IV 

NORME FINALI 
( … ) 

A R T .  6 6  

norme finanziarie 

( … ) 

15. La Regione incentiva con un fondo di 1 milione di euro i percorsi per addivenire 
alle fusioni tra Comuni. 

16. Per accedere al riparto del fondo di cui al comma 15, entro trenta giorni 
dall’entrata in vigore della presente legge, i Comuni interessati al percorso di 
fusione presentano domanda, tramite il Comune più popoloso, specificando i 
Comuni coinvolti, il beneficiario del finanziamento regionale, le proposte di utilizzo 
dell’incentivo regionale e trasmettono le deliberazioni dei Consigli comunali di 
richiesta di indizione del referendum. 

17. Le proposte di utilizzo di cui al comma 16 riguardano l’attività per studi di 
fattibilità, comunicazione e promozione del referendum per sensibilizzare le 
comunità locali in ordine ai vantaggi della fusione. 

18. II riparto è disposto per il 50 per cento in misura proporzionale alla popolazione 
complessiva dei Comuni coinvolti e per il restante 50 per cento in misura propor-
zionale alla superficie territoriale complessiva; l’ammontare dell’incentivo relativo a 
ciascun percorso non può essere superiore a 200.000 euro. 

19. Il Comune beneficiario, entro il 30 luglio 2017, presenta la documentazione a 
titolo di rendicontazione, ai sensi dell’articolo 42 della legge regionale 7/2000, 
specificando le spese sostenute nel 2015, dopo la data di deliberazione dei Consigli 
di cui al comma 16, e le spese sostenute nel 2016. 

( Omissis ) 

( Omissis ) 

( Omissis ) 

( Omissis ) 
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20. L’assegnazione delle risorse di cui al comma 15 è concessa ed erogata entro il 
15 ottobre 2015. 

( … ) 

 
 
 

( Omissis ) 


